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PRIMA S. MESSA A S. BERTILLA 

SABATO 01 GIUGNO ORE 18.30 
 

PRIMA S. MESSA A CREA DOMENICA 

02 GIUGNO ORE 10.15 
 

di  
don Luca Biasini 

 

Spero di interpretare il sentire di tutti 
nello scrivere che accogliamo con 
vera gioia e quale dono del Signore 
il poter partecipare alla prima Santa 
Messa (ufficiale) di don Luca a S. 
Maria Bertilla e alla BVM Immacolata 
in Crea. In questi giorni è giunto 
anche il decreto della sua nomina a 
Vicario Parrocchiale di S. Maria 
Bertilla e BVM Immacolata.  Almeno 
per l’estate avremo cosi due 
“cappellani”. 
 Ho scritto “ufficiale” tra parentesi 
perché le incombenze della nostra 
parrocchia lo hanno già visto “sul 
pezzo” anche durante la settimana ( 
oltre alle Sante Messe ordinarie si 
sono aggiunti quattro funerali, 
quattro messe presso i capitelli dove 
si è recitato il rosario, un 
cinquantesimo di matrimonio…).  
Sono sempre più convinto che se qui 
a Spinea arriverò a guadagnarmi 
l’inferno è stato perché ho celebrato 
troppe Sante Messe.  
In questa settimana sul territorio 
della nostre due parrocchie ne 
saranno state celebrate ben 21. 
L’inflazione è inconfutabile…!  
 Non mancherà tanto (e lo spero 
vivamente) che anche qui faremo di 
necessità virtù… . 
Colgo l’occasione per invitare tutti a 
voi a pregare per le vocazioni 
sacerdotali nella nostra Diocesi di 
Treviso.  
Don Luca ci testimonia che è ancora 
possibile dire “si” al Signore che 

chiama ad una vita di totale servizio 
alla chiesa. 
Un “si” ben assestato, detto sulla 
Parola del Signore,  segna in modo 
indelebile la storia degli uomini 
diversamente dai “no” che per il 
loro peso specifico portano al 
nulla… . 

don Marcello 

 
 

Alla veglia di Pentecoste ( in 
modalità adorazione musicale e 

ascolto della Parola) sono invitati 
tutti gli operatori pastorali ( 

specialmente quelli impegnati nel 
discernimento sinodale) e gli 

educatori per chiedere aiuto allo 
Spirito nelle attività estive della 

nostra parrocchia. 
 

 
 
 

 

domenica 09 giugno 2019  
 

dalle 15.00 alle 18.00  
c/o il Centro Pastorale Cardinal Urbani  

Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
 

Scelta n° 2: 

 Incrementare “stili di vita” 
maggiormente evangelici. 

 

Essendo la location a portata di mano 
e trattandosi di domenica 
pomeriggio, speriamo in una più 
ampia partecipazione. E’ sempre 
meglio far parte consapevolmente di 
una decisione che doverla subire 
senza essersi accorti che le cose 
stavano cambiando… 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
 (At 1,1-11) 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho 
trattato di tutto quello che Gesù fece 
e insegnò dagli inizi fino al giorno in 
cui fu assunto in cielo, dopo aver 
dato disposizioni agli apostoli che si 
era scelti per mezzo dello Spirito 
Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo 
la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo 
loro e parlando delle cose riguardanti 
il regno di Dio.  Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di 
attendere l'adempimento della 
promessa del Padre, "quella - disse - 
che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra 
non molti giorni, sarete battezzati in 
Spirito Santo". Quelli dunque che 
erano con lui gli domandavano: 
"Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?". Ma 
egli rispose: "Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il 
Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai confini 
della terra". Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi 
stavano fissando il cielo mentre egli 
se ne andava, quand'ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a 
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loro e dissero: "Uomini di Galilea, 
perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è 
stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l'avete visto 
andare in cielo". 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei  
(Eb 9,24-28; 10,19-23) 
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà 
di entrare nel santuario per mezzo 
del sangue di Gesù, via nuova e 
vivente che egli ha inaugurato per noi 
attraverso il velo, cioè la sua carne, e 
poiché abbiamo un sacerdote grande 
nella casa di Dio, accostiamoci con 
cuore sincero, nella pienezza della 
fede, con i cuori purificati da ogni 
cattiva coscienza e il corpo lavato con 
acqua pura. Manteniamo senza 
vacillare la professione della nostra 
speranza, perché è degno di fede 
colui che ha promesso. 
 

SALMO RESPONSORIALE Salmo 46  
Ascende il Signore tra canti di gioia 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 24,46-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi  
discepoli: “Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni. Ed ecco, 
io mando su di voi colui che il Padre 
mio ha promesso; ma voi restate in 
città, finché non siate rivestiti di 
potenza dall'alto”. Poi li condusse 
fuori verso Betània e, alzate le mani, 
li       benedisse.  
Mentre li benediceva, si staccò da 
loro e veniva portato su, in cielo. Ed 
essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con 
grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio. 

 

COMMENTO AL VANGELO. 
 

Tra cielo e terra… 
 

Celebrando la festa dell’Ascensione, 
celebriamo con solennità un 
distacco. Gesù nel suo corpo 
abbandona i discepoli e viene 
accolto nella dimensione celeste. 
D’ora in poi al cospetto del Padre 
accompagnerà i suoi amici in 
maniera diversa.  
La prima lettura e il Vangelo di oggi 
raccontano lo stesso episodio, posto 
dall’evangelista Luca alla fine e 
all’inizio dei due libri da lui scritti. 
Proviamo come spesso facciamo a 
metterci nei panni dei discepoli, i 
quali non sono quelli incontrati in 
questo tempo di Pasqua nelle letture, 
perché la Pentecoste, il dono dello 

Spirito Santo deve ancora 
raggiungerli.  
Sono persone ancora impaurite e 
confuse di fronte al Risorto, egli li ha 
accompagnati per quaranta giorni 
nella comprensione della sua 
risurrezione. Si è manifestato al loro 
fianco, ha mangiato con loro, ha 
passato del tempo dialogando 
assieme come quando erano ancora 
in viaggio per le strade polverose 
della Palestina.  
Ora è il momento dell’addio, tutto 
cambia veramente e in maniera 
definitiva, Gesù non si mostrerà più, 
l’amico non si affiancherà più nella 
carne alle loro persone.  
L’evento di un distacco, lo sappiamo 
bene, non è mai per noi fonte di gioia 
e letizia, anzi spesso il nostro cuore 
viene turbato ed entra nelle tenebre 
del dolore.  
Certamente anche per i discepoli si 
verifica questo, ma a prevalere è la 
gioia della risurrezione, la gioia della 
vittoria della vita sulla morte 
garantita anche dalla promessa dello 
Spirito Santo. 
Leggendo attentamente la prima 
lettura troviamo dei rimasugli di 
speranza trionfalistica e politica nei 
discepoli, è difficile per tutti 
abbandonare le proprie idee.  
Gli Apostoli chiedono al Signore di 
manifestare il tempo in cui avrebbe 
ricostruito il regno per Israele, non 
accorgendosi della restaurazione già 
in atto ad opera del Risorto. I regni 
della terra non sono il Regno dei 
Cieli.  
Possiedono infatti caratteristiche 
diverse, perché gli uomini 
spadroneggiano gli uni sugli altri, Dio 
lava i piedi ai suoi “sudditi”. 
L’ascensione che oggi celebriamo si 
lega indissolubilmente alla Pentecoste 
della settimana prossima. Gesù 
continuerà ad istruire i suoi discepoli 
proprio attraverso il grande dono 
dello Spirito, colui che parla 
direttamente al cuore.  
Anche nel Vangelo è contenuta la 
promessa dello Spirito Santo, ma in 
esso ci viene suggerito un 
atteggiamento con cui vivere questa 
vesta: l’adorazione.  
Gesù certamente è nostro fratello e 
amico, ma rimane Dio in persona e 
come tale merita la nostra 
riconoscenza e adorazione.  
Non credo sia per tutti facile 
riconoscere questo atteggiamento, il 
quale non gode di molta stima in 
questi tempi perché conserva un 
certo retrogusto di antico e puzza di 
sottomissione. 
 L’adorazione di Dio e di lui solo, 
invece purifica il cuore 
dall’egocentrismo e dall’egoismo 
suscitando sentimenti e atteggiamenti 
di umiltà, stile raro in questi tempi.  

La seconda lettura spesso tralasciata, 
tratta dalla lettera agli Ebrei non è di 
facile comprensione, come tutto il 
testo della lettera, ma in questo testo 
sono contenute perle di rara 
preziosità per la nostra vita 
spirituale.  
Gesù viene paragonato ai sacerdoti 
del popolo di Israele, i quali offrivano 
dei sacrifici per l’espiazione dei 
peccati del popolo, nel contempo ne 
viene manifestata la diversità.  
Il Cristo crocifisso e risorto, ha 
annullato tutti i sacrifici con il suo 
massimo sacrificio, donando la sua 
vita ha salvato tutti noi per sempre.  
Sono bellissime le parole dell’ultima 
frase della lettura: “manteniamo 
senza vacillare la professione della 
nostra speranza, perché è degno di 
fede colui che ha promesso”. 
Manteniamo viva la speranza in Dio 
perché egli ha donato il Figlio per noi, 
per abbandonarci alla speranza 
possiamo contare sulla fedeltà di 
colui che ci ha promesso la vita: Gesù 
vincitore della morte, salvatore di 
tutto il mondo. 

 (a cura di don Luca Biasini novello sacerdote)  
 

 
 

 
 

Come ogni anno ci attende una 
grande occasione comunitaria: il Pic 
Nic a Pian di Coltura. 
Un’oasi di natura dove ritemprare il 
fisico, lo spirito e il desiderio di 
sentirci una famiglia. 
L’occasione, insomma,  per 
“umanizzarci” un po’: passare del 
tempo in piena gratuità, spendere 
due parole con chi magari vedo 
sempre ma con il quale non ho mai 
fatto una parola, giocare con i propri 
figli, incontrare altre famiglie… 
C’è un invito particolare a alle 
famiglie dei fanciulli e delle 
fanciulle di terza elementare le quali 
non hanno potuto (causa maltempo) 
fare la tradizionale visita alla sede del 
Campi Scuola proposto ai loro figli. 



Per loro sarà organizzato un “tour” 
conoscitivo delle strutture. 
La nostra comunità cristiana vive da 
tanti anni “Pian di Coltura” come 
luogo dove offrire occasioni di 
comunione, aggregazione e crescita 
umana. 
Non finiremo mai di ringraziare tutti 
coloro che in vari modi si spendono 
per sostenere, gestire, fare 
manutenzione, provvedere, rendere 
educativa questa preziosa struttura. 
E credetemi, non è per niente facile! 
Nello spendersi per questa struttura 
ci vuole una grande fede, pazienza a 
profusione, una grande volontà nel 
voler rinnovarsi e tanta umiltà. E 
senza nulla pretendere, nemmeno un 
grazie… peraltro decisamente 
dovuto. 
Non sarà celebrata la S. Messa a PdC 
pertanto invitiamo tutti alla S. Messa 
di Sabato sera 01 giugno, ore 18.30, 
che sarà celebrata da don Luca 
novello sacerdote. 

don Marcello 
 

 
 

domenica 09 giugno 
ore 10.00 

 

S. Messa di Avvio Grest  
e consegna delle 

magliette 
 
Domenica 09 giugno inizia il Grest 
2019. Un evento educativo gestito dal 
NOI e che vede coinvolti circa 350 
ragazzi, 80 animatori, assieme ai loro 
responsabili, dal lunedì al venerdì, al 
mattino, per tre settimane 
consecutive.  
Nella serate invece vengono 
coinvolte anche le famiglie in una 
serie di proposte aperte a tutta la 
comunità. 
Qui di seguito potete consultare il 
programma serate delle tre 
settimane. 
Sono belle occasioni a favore delle 
famiglie per ritrovarsi in tutta 
serenità. Tutti possono partecipare, 
anche coloro che non hanno i figli 
iscritti al Grest. 
Chi vuol giocare gioca, chi vuol 
chiacchierare chiacchiera, ci vuol star 
seduto a guardare cosa succede può 
farlo… in tutta semplicità. 
Non fa male agli occhi, cura il mal di 
poltrona, non annoia, ci fa 
socializzare… what else! 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

CAMPO TERZA ELEMENTARE 
23 – 29 giugno 2019 

 

 
 

CAMPO QUARTA ELEMENTARE 
30 giugno – 06 luglio 2019 

 

 
 

CAMPO QUINTA ELEMENTARE 
07 – 13 luglio 2019 

 

 
 

CAMPO PRIMA MEDIA 
14 – 20 luglio 2019 

 

 
 

CAMPO SECONDA MEDIA 
21- 27 luglio 2019 

 

 
 

CAMPO TERZA MEDIA 
28 luglio – 03 agosto 2019 

 

 
 
 



ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
10.30 Esequie di Moro Alda  
11.00 CINQUANTESIMO DI MATRIMONIO DI LAURA E LUCIANO ( A SAN LEONARDO) 
16.00 BATTESIMO DI FEDERICO 
18.30 PRIMA SANTA MESSA DI DON LUCA A S. BERTILLA   

  Angelo Zanuzzi  Giorgio Michieletto (2°) 
  Iole (I°)  defti Fam Giovanni Danieli 
  Mons. Fermo Perissinotto e Giuseppina  
  Aldo Santolamazza (I°)  Dino (I°) F. Ferrari e Dotto 

SABATO 01 
 
 

 
 

     

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Evelina De Munari F. Stevanato De Munari 

  Gioacchino  Bruno 
Rendiconto 

Colletta Pro Lavori Straordinari  
 

10.00  Ilario Martignon (6°)  Sergio Scantamburlo (2°) Collette  anno 2017 24.533 
    Collette anno 2018 25.399 

10.15 PRIMA SANTA MESSA DI DON LUCA A CREA Offerte al 31.04.2019 44.845 
Crea  Luigi Vedovato  Carlo Torso Prestiti al 31.01.2019 5.000 

11.15 25° DI MATRIMONIO DI MASSIMO E SUSANNA Buste di Natale 2018 5.690 
 50° DI MATRIMONIO DI AGNESE E MARIO Coll. gennaio 2019 1.777 
  Carlo e Silvio Levorato  Marisa Locatelli Coll. febbraio 2019 1.800 
  Romilda   Coll. marzo 2019 1.694 

18.30  Walter  Salvatore Lombardo Buste pas. aprile 2019 4.025 
  Luigina (6°)   Colletta maggio 2019 1.748 

 
 

Domenica 
02 giugno 2019 

 
 

 

 
 

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE 

  Giovanni Teresa Angelo Carraro   TOTALE 115.701 
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30  Albano Stevanato     

      

LUNEDÌ  03 
S. Carlo Lwanga e 

C. Martiri 
      

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Michele Bortoletti     

      

 

MARTEDÌ  04 
 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Giuseppe Manente (22°)     
      

 

MERCOLEDÌ 05 
S. Bonifacio v e m 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30      

GIOVEDÌ  06 
 

 
      

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Mariuccia (4°) In ringraziamento   

  Natale Zanotel     
      

21.00 Veglia di Pentecoste per tutti gli operatori pastorali e gli educatori   

VENERDÌ 07 
 
 

 Chiederemo aiuto allo Spirito Santo per le attività estive.   
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
11.00 MATR. DI MICHAEL PATTARELLO E ARIANNA LANZA  E BATTESIMO DI CHRISTIAN 
11.00 BATTESIMO DI MATTIA (in S. Leonardo) 
15.00 MATRIMONIO DI ANTONIO VACCA E ARETIA ANDREIANU 
18.30  Giuseppina Masiero (4°)   

SABATO 08 
 

 

    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  Gioacchino  Valeria e Giuseppe 

    
10.00 S. MESSA DI AVVIO GREST  E CONSEGNA DELLE MAGLIETTE 

  Germano   
    

10.15  BATTESIMO DI LETIZIA  Luigi Vedovato 
Crea  Maurizio  Franco Vittorio 

  Palma Maria Scantamburlo e  Bruno Naletto  
  Emma ed Egidio Tessari   

11.15 Presente Ass. Arma dei Carabinieri nel 205° anniversario 
    
    

 

 
Domenica 

09 giugno 2019 
 
 

 

 
 

PENTECOSTE 

18.30    
CALENDARIO MESE MAGGIO/GIUGNO 2019 

Venerdì 14 giugno 20.30 Assemblea Conclusiva anno Pastorale – S. Nicolò Treviso 
Dom. 23 giugno  10.15 BATTESIMO DI TOBIA (CREA)  

 11.15 BATTESIMO DI GINEVRA  
Lunedì 24 giugno 10.30  MATRIMONIO DI MARTINA E BIAGIO 
Sabato 29 giugno 10.30 MATRIMONIO DI MANUELA E NICOLA 

Dom. 30 giugno 11.15 BATTESIMO DI  PIETRO, FRANCESCO, ZENO 
   

 

 
 
 

Discernimento 
 

domenica 09 giugno 2019  
 

dalle 15.00 alle 18.00  
c/o il Centro Pastorale Card Urbani  
Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 

 

Scelta n° 2: 
 Incrementare “stili di 
vita” maggiormente 

evangelici. 
 
Essendo la location a portata di 
mano e trattandosi di domenica 
pomeriggio, speriamo in una 
più ampia partecipazione. E’ 
sempre meglio far parte 
consapevolmente di una 
decisione che doverla subire 
senza essersi accorti che le 
cose stavano cambiando… 
 
 


